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proporzioni ohe non si può.- nemmeno ;irii--
ziare la vendemmii. i , , v .• 

L'on. Galli nelle Calabrie 
(A) .(IT - -, V, ROMA, li)! 

L'on, Galli; appena potrà, sì rccherajnello 
Calabrie per mettere w po' d'ordine nella 
ripartizione dei sussidi ai danneggiati del 
terremòto. 

Guerra;: d'Africa 

N O S T R I DISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 

Ricevimento del re di Portogallo 
al Vaticano 

(A) ROMA, 10, 
Contrariamente a tutto ciò ohe si ò detto 

finora, il'Papa riceverà il: Re.del Porto-, 
gallo collo Stesso cerimoniale con cui,è 
stato ricevuto 1* imperatore di Germania. 

All' ambasciata portoghese presso il Va­
ticano si stanno già facendo dei prepara­
tivi per tale visita, dovendo Re Carlo par­
tire precisamente dalla sede dell'ambasciata 
per recarsi in-Vaticano, 

Festeggiamenti al re di Portogallo 
(A). ROMA 10 
•In Onore del re di Portogallo vi saranno 

un pranzo-di gala al Quirinale, una serata 
di gala al Costanti, una rivista militare ed 
un grande ricevimento. 

Il municipio farà illuminare i monumenti 
e forse darà un riceviménto nei musèi del 
Campidoglio. : 

1 londi per l'Africa 
'Mi '••v'.sl'.--., , '"'-,.,.. ROMA, 10 
• Si- assicura eh» l'^on; Sennino ha accet­
tato il programma di Barattieri per l'Africa 
colla condizione che a tutte, le s p e s e s i 
debba provvedere colle risorse, ordinarie 
del bilancio e sopratutto colle eoonomie. 

11 ministro del tesoro è risoluto a man­
tenere le promesse fatte alia Camera, che 
aio'ò 1' equilibrio finanziario non sarà più, 
turbato, né si applicheranno nuove tasse. 

B a n c a d ' I t a l i a 
(A) ROMA, 10 • 

Nella prossima riunione del ConsigHo su-, 
periò'rè della Banca • d! Italia' 'si discuterà 
sulla opportunità di elevare nuovamente lo 
sconto dai b al 51 |2 Q\0. 

Rinforzo di C a r a b i n i e r i a C a t a n i a 
(A) ,:,, ' . , i i , :ROMA, 10 

;I1., prefetto,,di Catania ha chiesto "urgen­
temente un rinforzo di carabinieri, poidhè 
il brigantaggio nella provincia ha preso tali 

Non , sono anco ra g iun ta not iz ie che 

accennino a novità avvenute in A: 

frioa. 
Mangascià novello Cunctator è in 

ritirata per dar tempo a Ras Ma-
konen di unirsi a lui. Barattièri in­
tanto si avanza risoluto. 

, Non possiamo prevedere quando 
l'attacco avrà luogo. 

E certo che il momento risolutivo; 
'dell'azione tra breve porrà fine alle 
giuste apprensioni degli animi nostri. 

Attendiamo di ora in ora notizie 
che non mancheremo di comunicare 
diffusamente ai lettori. 

. .»* 
LE FORZE DI MENELIOK -

ROMA., IO • 

Secondo informazioni attendibili, le 
truppe che Menelick potrà condurre 
conico di noi si eleverebbero a 20 o 
25 mila uomini. 

,,11,-contÌB^ent©—di. Ras Makonnèn 
non'supererebbe la cifra di 10 mila 
uomini. 

In totale adunque, comprese le forze 
di Ras Mangascià, Barattieri potrebbe 
avere contro di sé circa 40 mila uo­
mini. . 

A queste forze egli puònopporre 
per ora circa 12 mila uomini e può 
fino ad un. ceno punto contare sul­
l'esercito deU'Aussa. 
:.'Ormai è- deciso l'invio di nuove, 
truppe in Africa. ; : 

Questo rinforzo è ritenuto indispen­
sabile per poter far froata a Mene­
lick.; • -. • " 

"E certo pure che, se Menelick. non 

: Nata. 57 

IS^O 

si, ritirerà prima ,dì.', a$betta,rs batta­
glia.., il generale Barattieri invaderà 
gii Stati, del Negus., 

> ; • ' ' ' , ' • , : • % ' ' 

COSMI. FAa^aXAÀTMSPi I 
Roma, li 

Al ministero della guerra si afferma cHe, 
un« vèlta liberato il Tigre da Ras Mangascià, 
il generale .Barattieri, sa non crederà oppor­
tuno di icontinuaré la, guerra, aprirà, delle 
trattative col Re del .Goggiara, cercando di 
staccare definitivamente questo Stato,,dai ;<&>• 
miitii di Menelick. 

E noto:che il Re del Goggiam ò 1' unito 
del grandi Ras abissini, che non ha voluto 
finora unirsi né a Maiigascià né à Menelick.. 

**• 
L'Inghilterra jjér l'Italia 

n e l l a g u è v-r a d ' A I r i c a 

Roma, 11 
Secondo notizie'odierne da Londra,, il go­

verno inglese, senza cedere Zeila , all 'Italia 
avrebbe messo quel porto a disposizione de 
governo italiano pel caso,ritenesse necessario, 
per la sicurezza della Colonia Eritrea, di ini­
ziare anche da quella parte delle operazioni 
militari contro l'Abissinia. 

È positivo dal resto, ohe il governo italiano 
non ha mai smesse le pratiche a Londra per 
la cessione dì Zeila all'Italia,offrendola cam­
bio la baia di Assab. 

I commenti dei nèbats 
alla c a m p a g n a Af r i cana 
Ecco un riassunto dei commenti dei Dèbats 

sulla campagna d'Africa e sul piano del ge­
nerale Barattieri, aohuriciat'ci l'altro ieri dai 
dispacci telegrafici : ' 
' . Il Journal"ctél^fièh'àts (rbse) in un articolo 
intitolato: «Una nuova spedizione1 italiana », 
dice che quando il génralle Baratieri venne 
In Italia nella estate scorsa e fece la passeg­
giata trionfale che tutti ricordano, non fu evi-, 
dentèmente per sola soddisfazione del suo amor 
proprio, che egli si prestò a tutti gli entusia­
smi e a tutte le curiosità. 

Lo scopo doveva essere quello di preparare 
poco a poco l'opinione pubblica a una nuova 
spedizione. I (nomali officiosi negavano di­
chiarando che l'Italia avnva raccolti 'sufficienti' 
allòri in Africa e non aveva bisogno di nuove 
vittorie.' Ma adesso sembra invece cho l'Italia 
stia per riprendere la ostilità. 

Siccome il generale Baratieri non è uso, di 
confidare; alla Stampa i suoi progetti, gli offi­
ciosi tengono da qualche settimana linguaggio 
contralditlorio; ma sembra tuttavia che solo 
al ras Mangascià. se ne voglia per ora, e che 
esso, solo verrà attaccato. 

So tutto si limita a questo, la. lotta potrà 
ossero rude, conio nello scorso anno, ma l'esito 
sembra sicuro 1 Ma se Monetili, che ora ha le 
mani libere, sarà tentato d'intervenire,la cosa 
potrà cambiare d'aspetto. A meno che gl'ita­
liani che, a quanto si dice, hanno màntShute 
relazioni .con-alesai.rivali del ras, non lo pón­
gano per fatto degli abissini stessi in difficile 
posizione o lo sconfiggano prima che gli altri 
generali abbiano tempo di soccorrerlo. 

Ad ogni modo, concludono i Dèbats, bisogna 
convenire che tutto questo affare è stato mi­
rabilmente preparato. Dopo le vittorie del­
l'anno passato, le esitazioni in grande parte 
sono vinte e il signor Orlspì è padrone di fare 
in Africa ciò che vuole. La politica del gede-, 
rale Baratieri è stata molto intelligente. Si è 
assicurato alle spalle contro i -dervìsci pren­
dendo Gassala. Si. è data una solida base d'a­
zione con la presa di Adua, e solo adesso cota-
pirà la conquista de! Tigre. Sarebbe incredi­
bile che in queste condizioni tntfe le even­
tualità non fossero state previste e, che, una 
spedizione cosi bene preparata non dovesse 
riuscire. 

LETTERA DI SUA SANTITÀ 
LEONE XIII 

AL CARDINALE RAMPOLLA 
S E G R E T A R I O DI S T A T O 

.-; '.:,;;; 

(Dal, Giornale di Padova ì\ Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Da Marsiglia, S.­
Menotti Garibaldi è partito stamattina per 

Tours, onde colà raggiungere il! padre suo. , 

Il Re Guglielmo partirà il !6 ottobre dàlia 
Francia, e si reibefà ad Homburg per farvi, 
la cura dei bagni. \ 

X 
Da Versailles, 9 : 
Forzo nemiche, abbastanza grandi che avan­

zavano di lardella Loira,-furono òggi, disperse 
dalla"truppe' prussiane; o;!bavaresl arsudj di 
Etampes; , • • ; • • - ; ; ; 

, . , , , " X ' ' 
Un p r o c l a m a di G a m b e t t a 

~ ( o ) 
Da Tours, 10: . . . . . . ,. , . , , ;, 
Un proclama di Gambetta del 9, ai cittadini 

dei dìpartimentij dice. 
Por ordine del governo della repubblica da-

sciai Parigi per recarvi Insieme le speranze 
del popolo parigino, le istruzioni e gli ordini 
di quelli che accettarono la missione di libe­

rare la Francia dallo straniero. 
Parigi, investita da 17 giorni, dà lo spetta­

colo di oltre due milioni di uomini che dimen­
ticano tutti i dissensi per schierarsi intorno 
alla bandiera della repubblica, sventando le 
previsioni degli, invasori, che calcolano stilla 
discordi» oirile. 

La rivoluzione aveva trovato Parigi senza, 
cannoni e.senza armi :, ora ha,400,mila guàr-, 
die nazionali armate, 100 mila guardie mobili 
e tiO mila uomini di truppa regolare.'Molte 
officine fusero cannoni, le donne fabbrictlno 
un milione di cartucce al giorno. 
.. -Tale è, senza dissimulazione, la sitiiazline 
di Parigi. 

Questa situazione e' impone grandi doveri-: 
primieramente di non avere altra preoccupa-, 
zione che la guerra, in secondo luogo di ac­
cettare fraternamente il comando del potere 
repubblicano por, necessità ,e per diritto. Esso 
non servirà ad alcuna ambizione, e,non ha 
altro stimolo che; di levare la Francia dall'a­
bisso in cui la monarchia l 'ha gettata. 

La guardia uaziaualo ha due mitragliatrici 
per ogni battaglione,, che, ricever^ pure :un 
cannane (li campagna per la sortite.controigli 
assedìariti. I forti sono occupati dai marinari. 

La cinta ha ora 3800 cannoni colla muni­
zione.()i, 400 cojpi .per ciascuno, 
, La cinto è perpetuamente anche custodita 
dalla guardia nazionale. 
, j<on è quintji una vana illusione ihdirec^he 
Pjatlgi è inespugnabile, e.nqp pa i ossero ne 
presa,, nò sprpresa. Due altri mozzi restavano 
ai prussiani: la resa e, la fame. La resa, non 
Tarassi, la, fame non verrà. 

Parigi; sapendó'distribuirsl i viveri, può sfl-

Signor Cardinale, 
Le Insolite manifestazioni politiche delle 

quali è spento appena per le vie della città 
1'ultimo suono, Ci traggono a indirizzarle su 
tale argoménto qualche parola, non tanto a 
sfogo dell'animo contristato, quanto a fine di 
rilevare la gravità del fatto, e gli intendi­
menti che io ispirarono., 
, Veramente, per quel sanso d'umanità Ir-
sleme. e di decenza^ che alberga Inchè" negli 
animi presi dalla passione, non Ci pareva so­
verchio Io sperare un riguardo almeno alla 
Nostra canizie. Sì volle invece andar oltre 
ruvidamente: di guisa che slamo stati condotti 
a questo, di dover essere quasi immediati te­
stimoni all'apoteosi della rivoluzione italiana 
e della conseguente spogliazione della Santa 
Sède. 

Famigliari per divino favore alla sofferenza 
e al perdono, mettiamo da un canto l'affronto 
recato alla persona : molto più che a lenire 
la presente Nostra amarezza accorse sponta­
nea la pietà delle genti cattoliche; e segna-
lossi fra queste 1'Italia per protestazioni ge­
nerose e testimonianze d'affetto preziosissime. 
Ma quel che Ci coramove e trafigge, si ò ila 
solennità dell' offesa alle ragioni della Sede 
Apostolica e l'evidente proposito di perpetua­
re, 'anziché comporre, un1 conflitto, dì 'cui 
ninno può misurare ì calamitosi effetti. 

dare il nemico per molti mesi, in seguito alle 
provvisióni accumulate e sopporterà con ma­
schio contegno il disagio e la scarsézza per 
darò ai suoi fratelli il tempo di accorrere; in 
suo soccorso: 

La Repubblica fa appello al concorso di tutti. 
Il cielo cesserà di favorire,i nostri avver­

sari, le pipggie d'autunao verranno. 
Non ò possibile che il gonio della Francia 

sia velato per sempre, che la grande Nazione 
lasci prendere il suo postò nel mondo da un 
invasore di 500 mila uomini. 

Leviamoci dunque in massa: moriamo piut­
tosto che: subire l'onta di uno smembramento.. 

In mezzo ai nostri disastri ci resta ancóra 
il sentimento dell'unità francese e dell'indivi­
sibilità della Repubblica. 

Parigi, circondata, afferma più gloriosamente 
ancora la sua immortale difesa, che ispirerà 
quella di tutta la Francia. 

Vìva la Nazione I 
Viva la Repubblica uria e indivisibile. 
Là Kreuzzeitung dice di sapere da fonte 

•attendibile, "che'l'esercito rinchiuso in Metz 
ha abbondanza di pane, riso e legumi, ma che 
vi manca invece il sale e lo zùcchero. D a l l i 
giorni non vi si mangia che carne di cavallo. 
SKtfa'ggl per cavalli non ìié esistono' più. Mal­
grado il gran numero di inalati e foriti, che 
sono ricoverati nella città, 'non vi regnano 
malattie1'epidemiche. 

X 
"Scrivono da Barrière», 8 : 
Continua l'arrivo di cannoni d'assedio. Il 

!bohibàrUàmento contro singoli punti potrebbe 
cominciare'dà'oggi, ni a si vuole aspettare ad 
incominciarlo con un numero soverchiarne. 

La gravità del .fatto,, palese per sé. medesi­
ma, riceve luce, purtroppo, dalle,confessioni 
degli artefici ed encomiatori di esso.iOol.glo­
rificare, nel modo,che,s'è. veduto, Il successo 
del settanta, hanno avuto in mira anzitutto di 
assodare ,i frutti della conquista, g fare inten-
dere.ali;Italia e al mondoche.il Pontofloe in 
quanto è.da loro, deve rassegnarsi orinai alia, 
cattività senza speranza di redenzione. E,qui. 
n o n e tutto. Hanno voluto inoltro fare un 
passo di più verso un ideale essenzialmente 
antireligioso. Poiché lo scopo ultimo ;dol|a oc» 
cupazione di Roma, non.diciamo nella .milita 
di quanti vi cooperarono, ma dalle sètte eha 
ne furono i primi motori, non è, q almeno 
non è tutto nel compimento dell' unità poli­
tica. No: quél!'atto di violenza, che ha pochi 
esempi Sella storia, doveva nei decreti settari 
servire come mezzo ed esser preludio dì un 
assunto più tenebroso. 

Se si stese la mano a squarciare le mura 
della, metròpoli civile, fé fatto ' per mèglio : 
battere in breccia la città sacerdotale ; e per 
sortire 1' intènto di assalire da vicino la po­
destà spirituale dei Papi, Incorainciossi dallo 
abbatterne quel propugnacolo terreno. Insom­
ma quando vennero ad imporsi al popolo' ro ­
mano, a questo popolo che tenne fede al suo 
'principe sino all'ultimo, resistendo vigorosa­
mente a possènti e diuturne tentazioni Venuta 
di fuori, essi recavano il concetto ben fermò 
di mutare le sorti della città privilegiata, tra­
sfigurata, tornarla pagana: ciò ohe fu dèno-
minatoi in loro gergo, dar vita" ad una terza 
Roma,; d' o«de irradierebbe corno da centro» 
una terza civiltà. ,.•. 

Ri E infatti si diede esiidàopera piùcbenon 
paia ad attuare il funesto disegno. Son cin-
que;lustri- che, .guardandosi attorno," Roma 
vede padroni del campo gli oppugnatori d'elle, 
istituzioni a delie credenza cristiane. Dlffasa 
ogni più malvagia dottrina;; vilipesi impune­
mente Impersona e l i ministero del Vicario 
di Dio : contrapposto al dogma cattolico il 
libero pensièro, ..e.alia Cattedra di .Pietro il 
seggio roasson'co. E appunto a questo insieme 
nefasto d'idee e di fatti si è preteso novella­
mente di dar "sembianza di diritto da essere 
stabilita, mediante il suggello, di una nuova 
legge e le clamorose manifestazioni che lajse-
condarono,, capitanate a viso aperto daila setta» 
nemica di Dio. È forse questo il trionfo della 
causa italiaoa, o nou piuttosto l'avvenimento 
della apostasia ? ,, 

La giustizia è sicura ,del trionfo,finale,. co­
me Roma della immutabilità de'suoi-alti de­
stini. Afa intanto quella è sopraffatta, a que­
sti si attraversa la congiura di congreghe 
perverse e, 1' opera dissennata di chi le favo­
risce. E che prò ne coglie la nazione? L!ac* 
quisto di Roma fu preconizzato ai popoli ita-
liei come albóre "di salute e auspicio1 di pro« 
sperila futura. Non cercheremo se gli avvé­
niménti abbiano avverata la promessa dalla 
parte de'beni materiali. 

Secondo comunicazioni da Metz, da parte com­
petente, Bazaine può sostenersi ancora per 
qualche settimana. Pare che Bazaine capisca 
essere suo più essenziale assunto il conservare 
il suo esercito, pel futuro governo della Francia. 

X 
Un telegramma da Calsruche 7, reca che il 

generale Trekow, comandante l'esercito prus­
siano, marcia verso il sud della Francia. 

X 
Da Lumville, 8 : 
Il giorno 6 le truppe badasi rimasero vitto­

riose presso S. Remy nel dipartimento dei 
Vosgi contro 14.000 francesi, tra truppe di 
linea e guardie mobili. I francesi furono bàt­
tuti e respinti sopra Rambervillers e S. Remy. 
Le perdite badasi sono di 20 ufficiali e 410. 
soldati tra morti e feriti. Le perdite francesi 
ascendono al triplo : essi lasciarono seicento 
prigionièri. 

X 
Da Tours, 9 : ' 
Gambetta, giuntoa mezzodì, recossi diretta* 

mente, alla Prefettura per conferire coi mem­
bri del governo. 

, X 
Da Parigi. 9 : 
DO.JO il blocco verrà il bombardamento, e 

anche su d|'oiò non vi è più a dubitare. I 
-'primi cannóni di gròsso calibro sono stati in­
viati all' ésèrcitò'òhè assedia -Parigi ': bssi'sopo 
12 pezzi da 24, che vengono in linea rotta da 
Coblentz. 

Gli qfflciali d'artiglieria ritengono che si Co-
! minuterà'"bentosto l'attacco contro il forte di 
Mont-Valerìen. 

I soldati di tutte le armi sono compatti sotto 

il comando dei lóro capi. La guardia mobile 
oimai ha tutte le condizioni di un buon eser­
cito, il calibro delle artiglierie di difesa è for­
midabile. Viveri e munizioni ce he sono fino 
a dicembre. Il numero dei difensóri si calcola 
a 450 mila. 

X 
Da Metz, 9 : 
Il maresciallo Bazaine nella sua ultima sor-' 

tita fece 300 prigionieri e catturò un grande 
convogliò di buoi. 

Là guarnigióne ha provvisioni per lungo 
tempo, ed è follia pretendere di ridurlaiper 
fame. - . , / ', 

X 
Il Constitutionnel assicura ohe l'armata dì 

100.000 uomini, riunita.sulla Loira, è comple­
tamente organizzata e ebo sta per incomin-. 
Ciare la sue operazioni. 

X 
SI légge nei giornali di Berlino del '9;. . 

:Si attende di giórno fn giorno la caduta di 
Mèzierés'é Soissóns. 

X 
•Da Tours, 9 : 
Garibaldi è'arrivato stamane alle 7„e li2v 

Più'tardi-riiié'vette la'visita di Òrémieux, ed 
altri.' 

Gambétta è munito del più ampi poteri. 
'Aliò 12'lj2 si'riunl un consiglio di membri 

del govèrno e durò fino alla 7. Dnranip la; 
seduta ^na'Éràlide fólla, con buidiiuMi francesi 
ed americane, "acclamava ' a Gambetta ed a 
Garibaldi. 

Garibaldi ricevette la guardia nazionale di 
Tours,'cài indirizzò' alcune paròle. 
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Ma certo il compiuto acquisto ha divisa 
^moralmente l'Italia, invece di unirla. K poi 
un fatto, che in questo mezzo pigliarono Viep­
più ardire le cupidigie *d' ógni, manièra, si 
allargò all' ombra del giure pubblico 1' immd> 
ralità del -costume, e il conseguente afflevoli-
mento della fede religiosa: moltiplicarono i 
prevaricatori delle leggi umane e divine ; 
crebbero ai numero e di forza i partiti ecoes-

, sivi, le schiere fremebonde,, congiurate a sov­
vertire dalle fondamenta gli ordini-civili e 
sociali. >"•' '.. •'" 

E tra l'ingrossare di tanti' guai, non che 
quietare, inasprisce la guerra* a quel divino 
Instituto, nel quale dovrebbe riposare la spe­
ranza del maggiore e più sicuro rimedio. Vo-
gllamo dire,alla Ohiesa1, e particolarmente al 
suo Capo visibile, a cui fn rapita insieme col 

• principato civile l'autonomia non meno con-
i venevole alla dignità del pontefice, che ne­

cessaria alla libertà dell'apostolico ministero. 
Ed è vano il ricorso a spedienti legislativi! 

nessuna maniera di provvedimenti giuridici 
potrà mai conferire indipendenza vera senza 
giurisdizione territoriale. La condizione che 
pur affermano d'averci guarentita, non è 

'quella che Ci è dovuta 6 Ci bisogna: essa 
•'non è indipendenza effettiva, • ma apparènte 
•ed effimera, perchè subordinata al talento 
altrui. 

Questa foggia d'indipendenza, chi la die, 
la può togliere: ieri la sancirono,, ponno cas­
sarla domani, E non fu in questi giorni me-

' desimi chiesta da un lato, e fatta intravedere 
minacciosamente dall'altro, 1'abrogazione di 
quelle che chiamano guarentigie del ponte­
fice? ; 

Ma non minacele, non soflsmì, nò invere­
conde accuse d'ambizione personale riusci­
ranno a far tacere in Noi la voce del dovere. 
Qttal è, qual doveva essere la guarentigia vera 
della indipendenza, papale fu potuto antivedere 

, sin .da quando il primo Cesare cristiano si av­
visò di trapiantare a Bisanzio la sede dell'im­
pero.,. . . . . . . ,• 

Da quel tempo inaino alle età a noi più vi­
cine, niuno mai fu visto assidersi in Roma dì 
quanti furono arbitri delle cose italiane. Così 

i ebbe nascimento e vita lo stato della Ohiesa, 
non per opera.di fanatismo, ma per disposi-

: zione di Provvidenza, accogliendo in sé i mi-
. gliori. titoli che possano rendere legittimo il 

possesso di un principato, vale a dire l'amore 
riconoscente di. popoli beneficati, il diritto 

.delle genti, l'assenso spontaneo del mondo ci­
vile, il suffragio dei secoli. " 

'Né lo scettri) Ih'mano ai Pontefici fu d'Im­
paccio al pastorale1. Scettro infatti portavano 

, quel Nostri antecessori, 'che rifulsero per san­
tità di vita ed eccellenza di zelo. E sono essi 
medesimi che pure furono sovente chiamati a 
comporre i più ardui litigi: che opposero vit­
toriosamente alle esorbitanze dei potenti il 
petto fortissimo: che salvarono all'Italia in 
pericolosi frangenti II tesoro delta fede, e pro­
pagarono dall'orto all'occaso la luce della cri­
stiana civiltà, i benefizi! dell'umano riscatto. 
E se oggi, nonostante le condizioni malage­
voli e dure, prosegue il Papato tra la rive­
renza delle genti la sua via, non lo si arrechi 
al manco di quel presidio umano, ma si vera­
mente all'assistenza della grazia celeste, che 
non fallisce mai al sommo sacerdozio cristia­
no. Fu opera forse delle persecuzioni inope» 

. riali il meraviglioso incremento della chiesa 
adolescente? 

Queste cose vorremmo che meglio fossero 
state comprese dal senno pratico degli ita-

. liani. Non parliamo dei fuorviati per erronee 
dottrine o legami di setta; ma degli altri, ai 
quali tuttoché immuni da quei legami, uè cie­
chi seguaci di quelle dottrine, fa velo la pas­
sione politica. ,.' i 

Veggano essi quanto sia opera perniciosa e 
stolta contrastare ai veraci disegni della Prov­
videnza, e ostinarsi in un dissidio non profit­
tevole che alle mene di fazioni audacissime, 
e più ancora .ai nemici del nome cristiano. 
L'essere stata eletta fra mille a custodire il 
seggio apostolico, fu privilegio singolarissimo 
e gran ventura per la nostra penisola: e ogni 
pagina della sua. storia, testifica quanta copia 
di' beni e quali incrementi di gloriale vennero 
ognora dalle immediate cure del pontificato 
romano. 

Sarebbe forse mutata l'indole di esso q af­
fievolita l'efficacia? Si tramutano le cose uma­
ne, ma la benefica virtù del magistrato supre­
mo della ohiesa viene dall'alto, ed è sempre 
la medesima; con questo di più che, essendo 
osso ordinato a durare quanto i secoli, tiene 
dietro Con amorosa vigilanza al cammino del­
l'umanità, né ricusa, come sognano i suoi de­
trattori, di ottemperarsi quanto è possibile ai 
ragionevoli bisogni dei tempi, „ 
• Se, porgendoci docile orecchio, attingessero 

' gP italiani dalle tradizioni avite e dalla.co­
scienza dei loro veri interessi il coraggio di 
scuotere il giogo massonico, apriremmo l'ani-

' '•" m'ó"aHe 'più liete speranze in. qrdine a questa 
caramdnte dirotta terra italiana,; Ma quando 
avvenisse l'opposto', tu' duole il dirlo, non sa-
premmo'p'resagire ebe nuovi'pericoli a mag­
giori rovine, ,.-, • 

Coa effusione, di particolare affetto la im­

partiamo, signor Cardinale, l'apostolica bene­
dizione, 

Dal Vaticano, 8 Ottobre 1895 
LEO PP. XIII. 

CONGBESSO DELLE BANCHE 
A B O L O G N A 

Telegrafano da Napoli, 10, sera; ^ 
Al Congresso di Bologna,1 che-sarà presie­

duto dall' on. Luzzatti, intervoraimo 230 ban­
che popolari, circa 100 Casse di risparmio, 
50 sindacati agrari, tutte le leghe coopera­
tive estore, o perfino il Museo sociale di Pa­
rigi. 

E la pr.ima volta che sono unite a congres­
so istituzioni così diverse o con un numero 
cosi grande di associazioni, di banche italiane 
e straniere. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Nell'odierno Oousiglio dei 
ministri, il presidente lesse un dispaccio uffi­
ciale da Mayunga, spedito oggi alle ore 7.15, 
ritrasmetteste un dispaccio da Andriba del ge­
nerale Duchesne in data d'ieri. Il dispaccio 
dice: 

«Dopo una brillante azione, Tananariva fu 
occupata il 30 settembre; i negoziati di pace, 
cominciati il 1' Ottobre vennero chiusi felice­
mente nella sera dello stesso giorno sotto ri­
serva della ratifica del governo francese. Il 
generale Metzinger fu nominato governatore 
di Tananariva ». 

Il governo diresse al generale Duchesne , e 
alle truppe un dispaccio di felicitazione in 
nome della Frincia e del governo. Il dispaccio 
soggiunge a Duchesne: «Le vostre ammira­
bili truppe hanno ben meritato della patria e 
della Francia; vi ringrazio del grande, servi­
zio che le avete reso, del grande esempio ohe 
avete dato. Avete provato una volta ancora 
che non esistono, ostacoli e pericoli I cho non 
si possano vincere con metodo, coraggiose 
sangue freddo. Felix Faure vi ha nominato 
grande ufficiale della legion d'onore.» ; j 

PARIGI, 10. — Si assicura che il trattato 
che il generale Duchesne fece accettare alla 
regina degli Hovas, Istituirebbe non l'annes­
sione, ma un protettorato più rigoroso dello 
antico. La regina verrà mantenuta sul trono. 
Il primo ministro verrà deportato. 

COSTANTINOPOLI, 10. ~ Il Sultano è in­
quietissimo per la presenza della flotta inglese 
a LemKos. inviò parecchi messaggi all'amba­
sciata britannica chiedendo 1' allontanamento 
della flotta, che poro, stante la situazione 
sempre grave, rimarrà a Lemkos. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Continua a cor­
rere insistente la voce,che sia imminente un0 

sbarco inglese. 
In questo caso seguirebbe a breve distanza 

senza dubbio, uno sbarco dei russi, e la si­
tuazione diventerebbe gravissima, tale datar 
temere complicazioni assai 6erie. 

Ahche nelle sfere governative regna il pa­
nico. Il granvisir conferisce ogni ire ore. col 
Sultano. • 

Al Ministero non si nasconde la grave dif­
ficoltà della situazione e la impossibilità asso 
luta per la polizia turca di reprimere gli ec­
cessi. 

LA FERROVIA 

BASSANO-TRENTO 
Nel Veneto a tutti è noto, che nelWC 

si è costituito un Consorzio, fra le Provin­
cie di Padova, Vicenza e Treviso, allo scopo 
di costruire ad esercitare fa linee, Padova-
Bassano, Vicenza-Treviso. 

Costruzione ed esercizio di queste linee 
furono assunti dalla Società Veneta per 
Imprese e Costruzioni Pubbliche, la quale 
da circa 18 annj esercita lodevolmente le 
linee stesse. 

La proprietà delle due linee mentovate 
era derl Consorzio interprovinciale, il quale 
trovò opportuno di cederla al Governo, 
verso il contributo che rappresenta circa 
il 60 per cento della spesa di costruzione. 

In tutta la gazzarra: ferroviaria italiana, 
dovuta ai ministri Depretis, Magliani, Bac-
carini, il vantaggio conseguito dalle Pro­
vincie consorziate, che con ardimentosa 
iniziativa avevano fatti gravi sacrifici pecu­
niari, le cose più importanti che sono ri­
maste, furono, i debiti delle provinole, e 
la promessa formulata nella legge ferro­
viaria Baccarini, per la quale la Bassano-
Prirnolano, figurava nelle linee di prima 
categoria, e che a suo tempo doveva ali­
mentare con un traffico internazionale, le 
povere risorse delle linee consorziali già 
costruite. 

Non voglio enumerare le mistificazioni 
toccate allo provincie consorziate, e spe­
cialmente a Padova e Vicenza ed alla so­
cietà esercente, i loro legittimi interessi 
furono sacrificati alle esigenze delle grandi 
società ferroviarie, che non seppero esco­
gitare nel Veneto miglior risorsa di traf­
fico, che scieanare le consorelle piccine. 

Intanto la impenitente provincia di Pa­
dova, faceva costruire la Caroposampiero-

Montebellunii ;'. cui naturale movimento 
era stato djd -;R. Governo dispettosamente 
distratto daf!| sua via naturale, colla co­
struzione dèlia Belluno-Treviso. 

[rapporti politici dell'Italia coli'Impero 
Austro-Ungarico nel 1879 non erano tali, 
che quest'ultimo potesse far buon viso, al 
più breve congiungimento di Trento con 
Venezia, i cordiali rapporti dovevano essere 
stabiliti dalla;triplice alleanza, infatti dopo 
soli dieci anni, il fido alleato costruì la 
linea internazionale Trento -Primoiano, e 
l'Italia per necessità deve provvedere alla 
congiunziono celle sue ferrovie. 

11 Governò italiano, fece studiare la già 
studiatissima lìnea di congiunzione, e col 
proposito di fare una ferrovia atta a gran 
traffico, ma tardamente si è accorto che 
dall'alleata era stato corbellato. 

11 Governo-Austriaco ha fatto nel suo 
territorio una linea, che in Italia sarebbe 
classificata di quarta categoria, non atta 
ad un traffico internazionale. . 

Scopo, promesse pella nuova ferrovia fu­
rono deluse e ciò o per ragioni irredenti-
ste, o per mal animo, o per raggiro d'in­
teressati; non resta quindi altra via che 
coordinarsi a quanto fece il Governo Au­
striaco, fare cioè nel territorio italiano una 
linea economica per costruzione, e con 
tracciata consimile al suo prolungamento 
oltre gli attuali confini del nostro Stato. 

Ma gl'interessi delie Provincie Venete e 
del porto di Venezia più specialmente non 
risentiranno alcun utile per la spesa che 
si dovrà incontrare. 

So che fu compiuto lo studio di una 
ferrovia economica da Bassano a Primo­
iano con congiungimento alla Primolano-
Trento, per modo che la intera linea Bas-
sano-Trento avrebbe delle curve con rag­
gio di metri 170 e con pendenze assai ac­
centuate. 

In tali condizioni di tracciato le spese 
di trazione a vapore riusciranno elevatis­
sime, per la grande quantità di carbone 
che chilometricamente sarà- richiesto dai 
treni, la cui composizione non potrà inol­
tre esser fatta con numerosi veicoli. 

Vi è però uno spediento che può delu­
dere il mal fatto, diminuire grandemente 
le spese di trazione, ,e mettere la nuova 
linea economica in condizione di creare 
con tariffe ridotte una spietata ma rimu-
neratrice concorrenza alle vecchie linee in­
ternazionali; e ciò essenzialmente a van­
taggio di Venezia. Perciò bisogna abban­
donare la locomotiva a vapore ed utiliz­
zare le grandi risorse locali con una tra­
zione elettrica. 

Lungo la nuova linea Bassano-Trento, 
scorre per lungo tratto il Brenta, nel quale 
immette un importantissimo e perenne 
corso d'acqua, il Cismon; da esso con fa­
cilità ed in prossimità alla nuova ferrovia 
e nella parie centrale della stessa, si può 
stabilire un salto d'acqua capace di dare 
oltre due mila cavalli di forza utile, più 
che sufficienti ai bisogni di trazione del­
l'intera linea Padova-Trento o per lo meno 
Cittadella o Castell'rarico-Trento. 

Questa forza idraulica che elettricamente 
può essere trasportata lungo la linea, fer­
roviariamente rappresenta cento tonnellate 
al giorno di carbone inglese ossia una eco­
nomia annua di oltre un milione. 

Ne vale ad opporre alla presente propo­
sta, le difficoltà di attuazione, le attuali 
condizioni del materiale mobile ferrovìa-
rio ecc. ecc. -. 

Sono vietti pregiudizi, cho l'elettricità 
ha già cancellati, e che in breve volgere 
d'anni e sperabile'saranno da tutti dimen­
ticati. , 

Le risorse pelle ferrovie italiane, come 
pelle nostre indùstrie, sta nei trasporti elet­
trici pei quali possiamo utilizzare le grandi 
nostre cadutele va reso omaggio all'in­
traprendente Milano, che con una gran­
diosa installazione elettrica, per prima rea­
lizza le risorse idrauliche, che la Provvi­
denza, in modo continua sotto forma di 
nevi o pioggia s'incarica di rifornire. 

G. C. 

Il fascicolo di settembre, pari, quando non, 
superiore ai precedenti, per la copia e splendi­
dezza delle illustrazioni, inizia con una inte­
ressante novella di Rollar, una serie di saggi 
letterari, ohe sarà continuata in ogni numero 
successivo.. 

La rivista dà segno di volersi occupare an­
che di teatro e accoglie, in fatti, un sapiente 
parallelo di Neera tra la Bernbardt, In Duse 
e la rimpianta Aìmée Desclée. Fa conoscere, 
dopo il Sattler, né alto giovanissimo e già 
celebre disegnatore: l'Aubrey Beardsley; tratta 
di nautica, di telefonia e di botanica e cura la 
parte neorologlca con esatti canni biografici. 

Ma ecco senz'altro, il sommario del numero 
dì settembre: ' . ••• ' 

Poppy Ritratto della figlia di Richard 
Edward-: jbnnings Esd., dipinto dàlia signora 
Rate Perugini (New Gallery - 1874). 

Lo «Shakespeare» della novella in Germa­
nia Gottfried Keller (dott. Carlo Fasola). con 
5 illustrazioni. 

La vergine e la Monaca, Novella (Gottfried 
Keller). 

/ granai iatlelli transatlantici, (Cìnzio 
Bonaschi), con 20 illustrazioni. 

Artisti contemporanei: Aubrey Beardsley 
(G. C), con 19 illustrazioni. 

Teatro contemporaneo;, tre donne (Sarah 
Bernhard. Eleonora Duse, Almée Desclée), 
(Neera), con tre ritratti. 

I grandi servizi pubblici moderni: Il tele­
fono a nuova York (Ing. V. A.) con 17 il­
lustrazioni. 

Nel mondo dei Vegetali: Le cattee optante 
grasse (Cereus Miniraus), con 5 illustrazioni. 

Attualità. 1 cristiani d'Armenia — La co­
lonna commemorativa del XX Settembre — 
Reliquie Napoleoniche — Italiani onorati al­
l'estero: il maestro Alberto Randegger — I 
premiati all'Esposizione Internazionale di Ve­
nezia— 13 illustrazioni. 

Necrologio: Giuseppe Sapeto Rodolfo 
Gneist (con ritratto — Ausonio Franchi. 
Miscellanea — in Biblioteca. 

Note sparse. In canotto allo Spitzberg — 
La produzione del carbone — La forza dei 
vento — Le memorie di O. Gounod — Nuove 
ferrovie a Cuba. 

Bibliografia 

Quanto dicemmo di questa ragguardevole, 
rivista sino dal suo primo apparire, si va 
man mano avverando. Senza alterare minima­
mente il proprio'giudiziosissimo programma, 
che è quello di diffondere quanto più e pos­
sibile le cognizioni generali, essa vi ha saputo 
introdurre ed aggiungere nuove attrattive di 
attualità, di lettere e d'arte. 

CRONACA DELLA CITTA 
COMIZIO AGRARIO ' 

E cosi scrivono i giornali che si dicono seri 
e bene informati. 

Povero Veneto.' A corto di ragioni chiama 
una serie di pettegolezzi il nostro articolo del­
l'altro giorno sul Comizio Agrario cho non 
conteneva che pura storia di fatti che sfi­
diamo chiunque a smentire. 

Siccome però noi sappiamo il valore delle 
parole che scriviamo e non scriviamo che 
quando siamo bene informati, così ripetiamo 
che la protesta ispirata dal sig. Gruber venne 
firmata da alcuni soci compiacenti e 
male informati. E ciò possiamo affermarlo 
perchè alcuni firmatari della protesta dichia­
rarono di avere firmato perchè non conosce­
vano gli antefatti. 

In quanto alla questione che fa il. Veneto, 
abbiamo già detto il nostro parere l'altro 
giorno, e cioè che non si può parlare in alcun 
modo di abusi e solo forse di irregolarità 
commesse per opera di chi oggi ispirò la pro­
testa che certo non avrebbe ispirata se le cose 
fossero andate come egli voleva. 

Quésta la verità. 
.* . 

Partenza. 
Il regio provveditore Amato Amati, il qua­

le fu a Padova in questi ultimi giorni, e pre­
siedette gli esami della Scuòla superioi e Scal­
cete, partì definitivamante da noi. 

Erano 1'altro giorno alla stazione per sa­
lutarlo parecchi professori ed amici, e ben di 
più sarebbero stati se si fossero conosciuti il 
giorno e l'ora della sua partenza. 

I presenti si fecero interpreti anche dei 
lontani, mostrando un vero dispiacere che 
un funzionario così benemerito della pubblica 
istruzione, così esperto ed imparziale, un uo­
mo di tanto carattere e di tanta coltura, ab­
bandonasse questa città. 
' Il caV. Amati era in compagnia della sua 
gentile signora. 

Egli a Milano, ove è ben noto, farà ancora 
valere il suo ingegno e la sua operosità, e 
con piacere abbiamo inteso ohe sarà presi­
dente dei nuovo Istituto tecnico femminile. 

Lo accompagnino i nostri voti più cordiali. 
. .* . ' ' 

Liste elettorali. 
II Sindaco di Padova avverte che la Com­

missione comunale par la revisione delle liste 
elettorali a sensi dell'art. 2 del regolamento 
per la esecuzione della legge 11 luglio 1894 
N. 286-287, si unirà il giorno 17 corrente alle 
ore 14 (2 pom.) nella sala del Consiglio co­
munale aperta al pubblico. 

Gli strilloni dei giornali 
È, noto che ai rivenditori di giornali è (atto 

divieto di gridare le notizie più importanti che 
contengono i giornali, e che viene a quei po­
veri infelici inflitta una multa convertìbile iu 
caso di recidiva specifica in sospensione e li 
cenzlamentò dal posto. 

Il malcontento di questi disgraziati è gran­
dissimo, perchè con tali misure viene ad essi 
tolta la probabilità di un certo guadagno per 
mancanza di quella reclame ohe potentemente 
giova alla vendita della merce, reclame per 
la quale i commercianti all'ingrosso spendono 
centinaia di migliaia di lire all'anno. * 

Ragioniamo un po', e vediamo ss la misura 
presa dall'autorità è giusta in tutta l'esten­
sione, del termine, o se la è in parte, .-.fi 

Noi senza preamboli diciamo che la misura 
è ingiusta, se non in tutto almeno in parte 
di essa. A nostro avviso l'autorità avrebbe 
dovuto fare espressa proibizione agli strilloni 
di giornali di annunciare notìzie false,» di 
quelle notizie che non compariscono per nùlls 
sul giornale e che vengono date a bere al 
gonzi al solo ed unico scopo di spingere L'ar. 
tlcolo, come si suol dire, in commercio. 

Ma quando si voglia proibire al rivénditora 
di giornali di annunziare al pubblico una no­
tizia che effettivamente esiste, oh I allora Isi 
entra in altro ordine d'idee, perchè l'ingiusti­
zia è evidente, e palese anche per colóro cho 
non vogliono comprenderla. 

E se così è, ci si segua per un momento 
nel ragionamento che andiamo a fare; e ci si 
dica poi se abbiamo torto di alzare la voca 
per questi disgraziati che soli ed abbandonati 
.'limonilo, non hanno mai avuto chi li protegga, 
o quanto meno chi si occupi di far loro te­
nere alto ed inconcusso il principio de| di­
ritto, giacché anche l giornalai, ci si permétta 
dirlo, hanno gli stessi diritti che abbiamòltutti 
quanti a questo mondo. 

Strillano i venditori di frutta, di pesce, di 
zucca, di pettorali, di castagne, di acqua fre­
sca, di tendine, etc, etc, e rompono le ta­
sche al prossimo dall'alba al tramonto ; o per­
chè non possono gridare la loro merce anche 
i venditori di giornali che dopo tutto si gua­
dagnano il pane con più dure fatiche e mag­
giori disagi di tutti gli altri? 

È la solita storia dei due pesi e due misuro, 
coefficienti che hanno sempre determinato il 
malcontento. 

O si faccia a tutti proibizione di strillare e 
gridare al pubblico la merce (e ciò non ci 
pare possibile), o si lasci ad ognuno il diritto 
di farlo. 

A Padova poi ove si usa vendere perfino i 
veri numdri della strazion del loto si do­
vrebbe essere più di manica larga.... o sopra­
tutto più giusti. 

Si provveda perchè ne è tempo I f: 
ERREA 

.% 
Bollettino Giudiziario. 
Medico, notàio a Oorrèzzola è tramutato a 

Padova. 
. " . 

Bollettino dell' Istruzione pubblica. 
..., Alessandro Alessandri insegnante alle Scuole 
Normali di Padova, vi è confermato, pel, ven­
turo anno. 

«V 
Apertura delie scuole. 
È fissata pel giorno 15 ottobre cprr. l'aper­

tura delle Scuole elementari maschili, femmi­
nili, miste e complemontari. Le inscrizioni pei 
fanciulli e per le fanciulle, i cui genitori chie­
dono che il Comune li provveda gratuitamente 
dei testi e degli oggetti di cancelleria, segui­
ranno nei giorni 15, 16, 17 e 18, e per gii 
altri alunni e per le altre alunne dal 19 al 31 
detto mese, dslle ore 8 alle 12. 

Gli esami di riparazione comincieranno i 
22 ottobre corr. 

Le lezioni comincieranno il 4 novembre. 
.* . 

Cospicuo dono. 
La Società contro l'accattonaggio ha rice­

vuto in dono dalla signorina Elèna Comparotti 
Raffaellovioh di Venezia la GOSpicua4''S6Diffla 
di L. ventimila destinata pel ricovero dei-ra­
gazzi vagabondi e mendicanti. „'.,• 

.»* 
Scuola d'applicazione. 
Fra pochi giorni verrà aperta la nuov» 

grande Scuola d'applicazione nell'ex palazzo 
Oontarini per cui furono spese circa duecento-
mila lire. La trasformazione dell'antico ]?-• 
lazzo venne eseguita su progetto del profes­
sore Chicchi. 

Ufficio tecnico municipale. 
In seguito alla riforma ohe sarà.presto pw 

posta dalla Giunta al Consiglio, tutti gli iira" 
piegati dell'Ufficio tecnico municipale verranao 
collocati in disponibilità.? " ' 

.*» 
Tiro a segno. 
Dalla Società del Tiro a segno di Padova 

abbiamo ricevuto una lettera che, per man­
canza di spazio, dobbiamo rimandare a domati'-



Socie tà d i Solfor ino e S a n Martino. 
!La Presidenzadella Società di Solferino e San 
Martino avverte, che eoa dispaccio 13745-IV, 
,!a Direzione dei trasporti Eete Adriatica, ba 
disposto perchè nell'occasione .della Festa che 
avrà luogo il 13 corri a San Martino della, 
Battaglia, per il solito annuo sorteggio dai 
57 'premi da 100 lire cadauno perii soldati' 
(6 loro famiglia) feriti o mòrti nella campagna 
del 1859, facciano la formata di un minuto a 
San Martino della Battaglia alle ore 12,7 il 
treno diretto N. 22 che parte da Venezia alle 
8,45; ed alle ore 15,23 il treno diretto N. 23 
che parte da Milano alle 13,5 ed arriva a Ve­
nezia alle 18.45. 

.• . V 
Gi ta a F e l t r e . 
Domenica prossima avrà luogo una corsa 

di piacere da Venezia e da Padova per Feltre 
con treni speciali e biglietti da andata-ritorno 
di II e III classe,al prezzo ridotto del 60 0|0. 
Il treno da Venezia, partirà alle 7.4Q ant, o 
prenderà passeggeri a Mestre, Mogliano, Pre-
ganziol, Treviso, Postiom», Trevignano, Mon-
tebelluna, Pedorobba, Alano Fener, Quero-
Vas per arrivare a Feltre alle ore 10,40; il 
ritorno è fissato alle 11.45 pom. Il treno da 
Padova partirà alle 7.38 ant. prenderà pas­
seggeri a Vigodarzere, Oampodarsego, San 
Giorgio delle Pertiche, Oamposampiero, Ca­
stelfranco e Fanzolo. 

A Feltre avrà luogo il ricevimento dei gi­
tanti e dei .velocipedisti di Belluno e Valdob-
biadene , corsa nei sacchi, grande concerto 
dalla Banda Valdobbiadene a Porta Gastaldi, 
spettacolo ài teatro Sociale, grande fiaccolata 
ed accompagnamento dei gitanti alia stazione 
con musica. 

P e r i m a e s t r i . 
Il ministero dell' istruzione raccomanda 

alle autorità competenti, che nelle loro pro­
poste per rimunerazioni ài maestri considerino 
specialmente il lavoro campiuto e il profitto 
ricavato. 

: - < , " . 
I s t i t u t o m u s i c a l e . 
È stato pubblicato un avviso col quale. si' 

notifica al pubblico che sono aperte le iscri­
zioni per le scuole è per i posti che sì ren­
deranno-vacanti nelle stesse in seguito agli 
esami di riparazione. 

Gli interessati!, rivolgendosi alia Presidenza 
dell'Istituto in via Schiavin, avranno tutte le 
indicazioni necessarie per il concorso. 

L a s i g n o r a M a r c h i o r i . 
Dispiacenti leggiamo nel Carriere del Po 

lesine che segue sempre una dolorosa alter­
nativa nella salute della signora Marchiori. 

L'altro ieri si era notato nella signora un 
leggiero miglioramento; da ieri sera, invece, 
le notizie tornano ad essere gravi. 

Al cornai. Giuseppe Marchiori, che trovasi 
a Lendinara, ai figli i nostri auguri perchè 
la signora Amina abbia presto a ristabilirsi 
completamente in salute. 

.** 
Un u s c i e r e o qualche cosa di equivalente 

non starebbe male nei corridoi a piano ter­
reno della Intendenza di finanza. 

Le tabelle ch'esistono sopra gli usci degli 
uffici hanno indicazioni troppo generiche per 
poter illuminare il pubblico sulle funzioni spe­
ciali di ciascun ufficio-

Per certe pratiche alle volte bisogna fare 
un lungo pellegrinaggio importunando moltis­
simi impiegati per avere indicazioni sufficienti. 

L a v o r i . 
Nell'atrio delia nostra Università si stanno 

facendo dei lavori a cura dei Municipio, che 
riesciranno di vero decoro all'Ateneo ed alla 
città. 

.** 
T r o p p o m a t t u t i n o . 
Ci avviciniamo all' inverno con una velocità 

di milioni di leghe all' ora, la Terra fra poco 
percorrerà la curva dell', eclittica più, lontana 
doli' astro riscaldante i cui raggi scenderanno 
a noi con la massima inclinazione. Il freddo 
dunque punzecchia di già ed anche i giovani, 
sebbene non tutti sono più pigri ad alzarsi la 
mattina. Tali considerazioni dovrebbero farsi, 
e con ben maggiore larghezza, dai preposti 
«Ila locale Casa d'Industria. 

L'orario d'acoesso la mattina viene man­
tenuto alle 7 1|2, e con una esattezza crono­
metrica viene vietato il ricovero anche ai ri­
tardatari di qualche minutò. 

Ci sembra che l'jattuale orario sia troppo 
mattiniero, avuto riguardo alle condizioni di 
salute e d'età dei poveri ricoverati e che u-
Manila bene intesa dovesse suggerire di pro­
sarlo d'una mezzora e di usare poi mag­
giore larghezza con.qualche infelice in ritardo. 

Non,per nulla anche la Casa d'Industria è 
posta fra le opere pie. 

• . v >'ì • ' • • • ' » ; 

Sincope . 
In' questo momento, ore 11, venne còlta dà 

insulto apopletico una notissima fruttivendpla 
la «Chiara». Mentre scriviamo è affettuosà-
Mante soccorsa dalie compagne e da un me­
dico che per caso passava in Piazza dei frutti 
vicino la baracca della colpita. 

Lo stato della malata.è grave. 

A n n e g a m e n t o . 
Sul triste fatto avvenuto a Piove, Ieri'altro 

abbiamo avuto notizie positive. Il povero Ma-
gon visto che la propria Bgliùolà era precipi­
tata bel Bacchigliene si gettò In acqua per 
salvarla. L'uno e l'altra perirono miseramente. 
É por questo che il Gazzettino d'oggi, molto 
esattamente scrive che là bambina fu salvata. 

Quale esattezza 11 ' 

•V 
Gli occhia l i specia l i ing les i . 
Domani sanato 12 loorrònte è l'ultimo gior­

no di permanenza dello specialista Deymerich. 
Oramai le sue Lenti Inglesi non hanno biso­
gno di raccomandazione. 

I molti signori che adoperano gli Occhiali 
Inglesi, assicurano di avere ottenuti grandi 
giovamenti. 
• Noi persuasi di fare cosa utilissima, racco­
mandiamo al nostri lettori a rivolgersi a que­
sto rinomato specialista, che pon accurato e-
same. adatta le sue speciali Lenti. 

Riceve all'albergo Leon Bianco dalle 9 ant. 
alle 4 pom. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEA.TBO G A R I B A L D I 

Bellissimo concorso di pubblico iersera alla 
Teodora. La distinta signora Boetti-Valvas-
sura che si è accaparrata ie simpatie del pub­
blico fu fatta segno a continui applausi. 

Piacquero e vennero pure applauditi tutti 
gli altri attori. 

Appropriata la messa in scena e curati tutti 
1 particolari. 

Speriamo che il pubblico abbia presa la 
strada del teatro e che d' ora innanzi non sì 
abbia più a lamentare lo squallore che fin qui 
regnò sovrano al Garibaldi. 

X 
li maestro Massenet scriverà un' opera 

Macoettì su libretto tolto dalla tragedia di 
Shakespeare, dei signori G. Claretle è Cain. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica Com­
pagnia Teresa Boatti; • Valvassura, diretta 
dall'artista Florido Bertini, questa sera rap­
presenta 

il Viaggio dei Berluran 
Ore 8 ll2. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità A' Italia 

Bono visibili 50 Vedute rappresentanti 
S U L L E R I V E D E L R E N O 

Aperto dalle 10 alle 23 

LA VARIETÀ 
M o n u m e n t o 

a g l i s c o p r i t o r i de l le m a c c h i e n e l so le 
Fra giorni verrà inaugurato a Osteel, il 

monumento dei fratelli Fabricius ohe scopri­
rono al secolo decimosettimo, le macoMe del 
sole. David Fabricius era pastore a Osteel. 
Egli fu assassinato a colpi di vanga, nel 1617> 
da un certo Frenk Hojer che egli accusò dal 
pergamo di aver rubato (ielle oche. Il monu­
mento ai fratelli Frabriclus è opera delllo 
scultore Rassau di Dresda: rappresenia l'A­
stronomia nella forma di una figura allegorica. 
Nella destra ha una lente di cannoconiale ; 
nella sinistra una piccola, lavagna: sulla quale 
è disegnato il solò,' coi raggi e le macchie. 

Nostre informazioni 

LETTERDPLE 
Solo qualcuno di corto comprendonio, 

se non per partito preso, e miti preso,.può 
giudicare con leggierezza In, Lettera Papale, 
dì dui pubblichiamo il tesfo in altra parte 
del nostro periodico. 

Tutta la gente: di buon senso, t u t t i | co­
loro, che hanno un carattere di serietà 
ponderano questo documento, destinato a 
trovar eco ragguardevole in tutti quei cir­
coli civili, politici e religiosi del mondo 
cattolico, dove ancora si pensa che un alto 
ideale, molto ai di là delle miserie umane, 
debba influire a correggerle, a mitigarne 
il peso. 

Abbiamo già sott'ocebio il giudizio, sulla 
lettera, di parecchi fra i più autorevoli 
giornali della penisola, e lo riassumiamo 
brevissimamente a norma dei lettori. 
|. L'Italie, commentando il documento pon­
tificio dice essere il più abile che da lun­
ghi anni sìa uscito dal Vaticano. La gran­
de ed incontestabile moderazione d à a l do­
cumento una forza di linguaggio mai avuta, 

*UItalie aggiunge che quello che Leo-i­
ne XIII domanda all'Italia sarebbe pura­
mente a semplicemente il suo suicidio. 
Tutto è possibile,' aggiunge, in Italia; fuori 
della restaurazione del potere temporale. 
Conclude dicendo che tornerà domani ad 
esaminare la lettera del Papa, destinata ad 
avere in Italia ed- all'Estero una grande 
eco ». ••'.- ' 

Notevolissime sono lo parole, alle quali 

ci associamo pienamente, premosse'alla lotr 
tera dal Corriere della"Sera. 

Dico fra le altre; 
« Togliamo alla parola del Pontefice tutto 

ciò che in essa ò di amaro per la rivendi­
cazione di un diritto onde non possiamo 
pretendere che sia spento il ricordo. Ven­
ticinque anni che cosa: rappresentano per 
la vita di una istituzione che ha attraver­
sato i secoli? Ma, toltolo quell'amaro, me­
ditiamola nelle molte: co3e giuste di cui 
essa ci ammonisce e nei molti non ingiu­
sti rimproveri ch'essa ci muove. Saremmo 
leggieri se non ne riconoscessimo l'impor­
tanza; saremmo stolti se non misurassimo, 
fin d'ora l'influenza ch'essa potrà eserci­
tare sui moltissimi, cui vince da tempo un 
senso di repulsione per la bizzarra vita 
pubblica che ci siamo venuti costruendo, 
e che volgono alla chiesa un pensiero pur 
diventato religiosamente sceltico perchè -
dicono - le schiere che obbediscono alla 
chiesa sono ancora le sole che non abbia­
mo provato». 

La Riforma rileva il particolare, invero 
degno di nota, che il Pontefice « non ab­
bia stimato opportuno rivolgere i suoi la­
menti ai governi esteri, come fu fatto altre 
volte, ma li abbia diretti in famiglia al 
segretario di Stato ». 

Il che, secondo noi, mette ancora più 
in rilievo il tatto del Pontefice, il quale, 
dopo aver quasi relegato in seconda linea 
il punto della rivendicazione politica, per 
occuparsi principalmente del carattere set­
tario ed antireligioso delle leste del 20 
settembre, non è incorso nel grossolano 
errore di prestare il fianco all'accusa di 
richiamare sull'Italia lo sdegno dei catto­
lici stranieri. 

Ed ora; secondo il nostro pensiero, noi 
abbiamo avuto appunto, in questa circo­
stanza la paradossale inabilità di metterci 
dalla parte del torto verso' il Vaticano. 

Finché la proposta Vischi non avesse 
prodotto altro effetto che di un'afferma­
zione di più di Roma capitale intangibile, 
cioè .di :\ma festa nazionale di più, nella 
manìa festaiuola dell'epoca poteva passare, 
quantunque Y intangibilità sarebbe rimasta, 
come lo è, né più né meno quella di prima. 

Se non che avendo lasciato il mestolo 
in mano, per l'occasione, ai corifei di una 
sètta* noi abbiamo avuto il talento poco in­
vidiabile di snaturare il carattere di una festa 
nazionale per convertirla in un'apoteosi di 
Adriano Lemmi. a...e 

X 
L 'on . Minis t ro della Pubb l i ca Is t ru­

zione ch iederà a l l a Camera , q u a n d o 
essa; . r ip renderà i suoi l avor i , che aia 
discusso' d ' u rgenza il p roge t to di legge 
sulle Un ive r s i t à . 

Ultimi Dispacci 

Cose d ' O r i e n t e 
(A) . ROMA, i l , ore 8 

Ci telegrafano da Vienna: 
Notizie da Cost.ntinopoli recano che 

sono state sequestrate gran quantità d'armi 
di provenienze sospette nella vicina Seutari: 
Pare che tali armi dovessero servire agli 
Armeni. 

Si accusa apertamente la Russia di favo­
rire i moli rivoluzionari nelle dwerse Pro­
vincie della Turchia. 

L a c h i u s u r a de l l a S e s s i o n e 
(A) ROMA, U, ore 10 

L' onor. Crispi ha ieri formalmente di­
chiarato che la Sessione legislativa non 
verrà chiusa prima delle vacanze di Natale. 

Confermò pure che si provvedila alla 
nomina di un cèrto numero di senatorij 
ma senza indicare 1' epoca in cui si farà la 
nuova infornata. 

I l P r o g e t t o di M o r i n 
('.) ROMA, 14, ore 11 
L'on. Morin sembra deciso a presentare 

in gennaio alla Camera un progotto di 
legge, pél trasferimento del 2- dipartimento 
marittimo da Napoli a Taranto. 

Collo stesso progetto si provvèderebbe 
alle sorti dell'arsenale di Napoli e del can­
tiere di Castellamare. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 12 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l i m. 46 s. 33 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 59 s. 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

IO Ottobre . Ore- Ore Ore 
9 15 21 

755.8 Barometro a 0- m. , «1 .9 763.2 

21 

755.8 
Termometro centigr. + 17.5 +•20.8 + 16.6 
Tensione vap. accj. , 11.0 ,8.8 7.4 
Umidità relativa . , • 74 48 53 
Direzione dei vento . W SW SW 
Velocità del vento; '. 10 23" ' 20 
Stato del, cielo j . copert ser.' • sar. 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 11 
Temperatura massima' = f 20,9 

; minima = + 10,2 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LBONB AHQBU: Gerente resp. 

^ U I Q U I D A Z I O / l f f ^ 
' V , È S T A T A T R A S L O C A T A "Sé . 

in Piazza Frutti N. 608 A 
v i c i n o al Calle Sch iv i 

(Straordinario assortimento 
', DI DRAPPERIE NAZIONALI ED ESTERE CON LANIFICI,PROPRI 1 

liMCHO BREVETTO Ai PRIVATIVA per le SIOFEE IMPERMEABILI 

PfiEZZI DI FJIBBKIOA SEGNATI SUL CARTONCINO DI CIASCUNA PEZZA 

Confezioni .su m i s u r a - Noli si temono conf ron t i 

Magazzino a l l ' i n g r o s s o in P i a z z e t t a S a n t ' E g i d i o 

1302 Dilla Giuseppe Hai Brun 

•E»J>k.lD»0>-S7-A. 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
e x I B a r a & i a l a . 

DIRETTO DA GERMANO POLO 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V i n a n t i di B u s s a n o 

; EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentar!!: le scuole e l e m e n t a r i , t ecn iche , g i n n a ­

siali i n t e r n e e r e g i e , il R. Liceo , il B. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

S c u o i a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i plorili fanali dalla 9 alle 17 I|2. 
I g iovane t t i de l la C i t t à hanno nel!' Istituto P istruzione elementare inferiore 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e "provetti'insognanti : vi si for­
mano per la colazióne e la ricreazione; vengono accompagnati a pas-egrio ed hanno 
la ripetizione. • 
La retta per gli alunni privati esterni delle Scuole [elementari è di Lire 7 il mese. 

tsr SI' a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a sola r i pe t i z ione , a l u n n i di t u t t i ì cors i 
de i R. I s t i t u t i . -CJ 

Chiedere programmi alla Direzione in Via S. Giovanni d. M, 1680 

Via Università W. 6 

ANDÒ FRANCESCO 
FIORISTA E FLORICOLTORE 

P r e m i a t o con le più a l t e r i c o m p e n s e 

1295 

A W 13 I S T E 
la sua spettabile clientela di t è ­
nere un grandissimo «.-.sortimentò, 

m BXJI_.BX m 
importati dalle migliori Case d i 
Olanda. '_ 

Lavori in fiori Crescili e secchi 
di tutta novità. 

grezzi d'impossibile, oonoorrensìi 

D 8 F F 1 D A 
Avver t i amo i nos t r i s ignor i U t e n t i 

che Augus to Scaglia, già nostro 
agen te , non fa più p a r t e del nos t ro 
personale . 

N o n r iconosceremo da og^i a lcun 
p a g a m e n t o fatto in sua man i a nos t ro 
nome . 

SOCIETÀ ANONIMA 
p e r la I n c a n d e s c e n z a a Gaz 

1316 

Interessante ag-lì ammalati di petto e convalescenti 
da gravi infermità, 

(Guardarsi dalle falsifloazìcmi o soBtituzioni) 
La EMULSIONE SCOTT elle ho sperimentata in 

rari malati di lente affezioni del petto, è stata benis­
simo tollerata ed ha arrecati notevoli vantagrg-i come 
tonica e-ricostituente, e quindi posso dire è questo 
Un rimedio assai utile par la sua tollerabilità e pel 
ano grato sapore. 

Cav. Dott. Leopoldo Ginrrè 
17 Direttore dell'Ospedale Bonifazio - Firenze 

BANCA VKNETA 
DI DEPOSITI E CONTI C O R R E N T I 

(SOCIETÀ ANONIMA) 
S e d e in Veue / Ja • S u c c u r s a l e in P a d o v a 

Capitalo interamente versato L. 4.000.000 

- A . - V V Ì S S O 
Il Consiglio d'Amministrazione in seduta 

d'oggi-deliberava la riduzione del saggio 
d'interesse sui depositi iti Conto Corrente 
libero dal "3 0|0 al .31 l i » 0|0 a partire da 
t WwveaBiljire p . v . e manteneva inal­
terato il saggio d'interesse del 3 1 | * 0[0 
pei depositi in Conto Corrente con vincolo 
non inferiore ai mesi 6. 

Venezia, 9 Ottobre 1895. 
, IL PRESIDENTE : ,': 

A. TREVES 
• • ' . ' . /( Direttore 

1316 •' P. TOMA 

municipio di Rubano 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto 31 corrente resta aperto il posto di 
Segretario Comunale, coli'onorario di lì, 1400 
ed abitazione gratuita, 
. Per maggiori schiarimenti r.volgersi alla 
Segretaria. 

Ruoano, 8 Ottobre 1895. 
Ì L SINDACI 
MARCHIORI 13U 

Benavete un Negozio da eedere, Case, 
Appartamenti, o Camere d'affittare od og­
getti da -vendere, ricordatevi che il sensale 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del.COMUNE (JIOENALB DI PADOVA. 

OSTETRICIA 
E ' M A . L , V r T , E D E L L E D O N N E ' 

Opti. Salvatore Lovi-. 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 I». H . 
CONSULTAZIONI PRrVATB : Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì o Sabato dalle 11 alle 12 murili. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . WHS 

D'AFFITTARE 
pel 7 Ottobre p*w» 

TRE APPARTAMENTI 
al p runo , secondo e terzo p i ano 

DUE LOCALI 
a l p i a n o t e r r e n o 

della Casa in Via Falcone N. 1 3 1 4 
R i v o l g e r s i 

alln Ba- ca Cooperat iva P o p o l a r e 

t . i i lulouiii g r a t i s a r i ch ie s t a . 

I C O L L E Z I O N I S I 1 ! 

di FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L i b r e r i a MINO'BTI 

Piazza Unitàitl' Italia 
. i l n r i c c o a s s o r t i m e n t i ! 

01 ! ® ^ Ffi&NGQBOLL! 
di little le specie - Buonissimi prezki 

Si acquistano collezioni, francobolli in jìsnare 
ed album. W JMJE 



K~oÌT àBÌSSiì nVolgersTitìli ( IFaT l in rPubb i i c i t à HMSENSTEiM~T VOGLER Via I H Santo, 982, 

C O L L ' A C Q U A i 

* t CHININA-MIGONE «=? 
PREPARATA^CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L À B A R B A 

. MANTENENDO LA TESTA FRESCA ÌE PULITA. . . ' . -. " . . M/HS^M V 
Guardarsi dai/e imitazioni e contraffazioni ed. esigere sempre. éulV eticnetta il nome dei preparatori M?\I'*-4 -, 

A, H n i bit E i& o. k 

Wlfe- " 
MILANO - Via T o r i n o , 12 -^MILANO 

si vendeda tutti ì farTnaciSti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 lo fiala, 
bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagl iere•— Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. 0 . B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza F r u t t i — Q. B. Miozzo. 

m mi 
D I D B P O S l i T T . E ,C 0 N,T1 C O R l t E N T Ì 

. Scoiata Anonijna - Sodo VENEZIA - SuMorsalé PADOti ! 

C a p i t a l e i n t e r a m e n t e v e r s a t o L i r e 4 , 0 0 0 . 0 0 0 

SITUAZIONE DEÌIHCONTI AL ,30 SETTffiMBREaSQSi 

A T T U V O 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
;arato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti colorò che desiderano d'im-
, parare l'inglese, il francese e il tedesco isenza essere obbligati 

a studiare la grammatica per Uno o duo anni. Finora non .vi 
3ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove io 
studio delle lihguemoderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò Che facilita la conoscenza1 delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammàtiche (e ve n 'ha fra di esse deilo 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è còsa ben diversa. 

il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insogna la costruzione in un mòdo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 
una lingua avanti di s&diarlà teoricamente. . . . i :l . ' 

Ciascuno, per poco, che métta in disparto i vecchi, pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà ia grado di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e, di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una granile difficoltà per la pronuncia* l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per, lo studio di pei feziouamento, quest'opera: e d 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in^pr 
un elenco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi che non si trova m altri libri co 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, R o m a n i a delle Muratte, palazzo 
inglese, francese lire 4ognuno ; tetoc£jirjMi50^gginnBerejpjrsp9sa.p^sjnjL30-cent,:per volume, .itnii . 

fficina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso | 
Fabbrica " di p"ivilegiati Motori a Gaz è a Petrolio 

i p iù sempl ic i e i p iù e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 

Forza in cavalli effettivi . 1)2 1 • • • » m 3 ' * 
Prono del Motore a gaz L 7BÒ 1900 -1SflOÌ 1900 3400 

Prezzò del Motore a pct. L. 1100 ino» 1880 S20n 

.,,:- e 8 io 18 j 

• 2800 3200 8000 40UO -r,60O 

8100 3B0O tooo 4400 Ì000 , 

Eiparajiom di LOCOMOBILI e TREBBIAMI a prezzi ridotti. .---SEnRE por fiori di ogni forma a chea 
L. 18 al metro quadralo. - VETRI doppi dol Belgio por Serrt-àL. S .~ al metro quadrato. - SERRA­
MENTI di chiusura por Negozi in lamiera ondulata. - POMPE per.uaoi pubblico e privato. — POZZI a 
getto continuato con tuli di fono. = APPARECCHIO por il riscaldamento dell' acqua Bonza fuoco, utiliz­
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchino a vapore. 

Dietro richiesta si danno schiarimenti. . . . 10B 
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Azionisti salilo azioni vecch ie , 
Cassa . . . : . ,, ., . 
Effetti di cambio in portafoglio . 
Effetti in sofferenza ; ". ,'"''. 
Crediti in sofferenza degli esercizi proc. 
Sovvenzióni su pegno di Titoli 

» » i di Merci . 
Conti correnti garantiti da Titoli . 
RipOrti .;(,. .».:- . . . . . 
Valori diversi. , j ...... . . . . " . , 
Effetti pubblici e valori industriali 
Banche é Corrispondenti diversi . 
Beni stabili . , . . , 
Mobilio . , . i . . , , - .-, 

Depositi liberi a custodia 
Depositi a garanzia sovvenzióni '. 
Depositi a .garanzia conti correnti. 
Depositi a garanzie caricho . , 
Depositi riporti . . , . . . 
Depositi diversi . . 
Debitori in conto Titoli. ••'"'..• 

Spese è tasse del correute esercizio 

L. •1,375, 
I 433,796.42 

61777,973.01 
68,301.15 
3,953i89 

• 87,140,-
68,488;80 
64,259.14 

1,303,300.-
280,895.37 

4,837,377.41 
2,487,721.41 

300.000 
1,500.-

1,682,665'.-
261,230.28 
229,843.50 
185,400.-

1,542,680. 
1,011,(349.93 
3,078,800.— 

Totale Li 

P A S S I V O 

16,716,081.1 

7,992,268. 
147,841. 

24,856,191 

Capitale sociale . . . . L. 
Fondo di.riserva . , . . ; . . • , ••. » 
Creditori in O. O, fruttif. a tassi diversi » 
, o in C. C. dispon, senza inter. » 

» in O.C. HQM disponibile . » 
Bauche o CorrìspoDdeuti diversi . » 
Effetti a pagare . . . . » 
Chèques a pagare . . . . » 
Vaglia in circolazione dello Stab. mere. » 
Azionisti conto Cedole in corso e arr. » 
Cassa di Previdenza frali pers. imp. » 

Depositanti diversi. _ . . . » 
Contò Titoli presso terzi , . » 

Utili lo>-di del corrènte esercizio . » 
Risconto del precedente esercizio. . » 

Totale L. 

9,187,041.42 
5,004.10 

56,738.06 
2,585,289.47 

52,872.14 
50,000. 

7,279.70 
n;'6!,924'.— 

16,111.94 

4,913,468.71 
3,078,800.— 

376,985.48! 
73,875.-. 

4;000,Q00.j 
445,8"' 

11,967,260. 

7,992,268. 

450,8 

84,856.191, 

ONCEGN 
p iù t o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o l e r r u o i n o s a «•• 
• raccomandata dalle primarie Autorità modiche contro 

jynèmln. Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , de l la Pe l l e , m u l i e b r i 
M a l a r i a , ecc . 

ii i ella bibita vien latin dietro prescrizione medica tutto l'anno 
n 'i vende in tutte leprimaiH farmacie e negozi d'acqua minerale 
He 1,1. u unii etichetta malia e fascetta al collo colla flrma.Frateili 
•/.' snl.i'asl la'marca ilepos tata". Guardarsi dalle contraffazioni 
qv.a artificiale di lioncegno perchè inefficace. 1019 
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La fin 
L'i"H'i 

in bMiuu 
D.ii Wm 
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AVVISO 

INTERESSANTE 

Sia!' 
llll.S' 

L a . u r à n d e s c o p e r t a de l secolo 

3'I>eK*!fc>i'ot;(3Q.sa, 2MEa,l©sci 
Hii idiovanisce e p r o l u n g a la vi ta , d à lorzu a s a l u t e 
imi,-, .i.. oli. Ili cu MALESCI, l'in -nze. — Invi., gratis Celi' opiiscol.i 

Sno^es^o MiomiiaiM. 12511 
imi 
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GABINETTO MEDICO iMAGNEriGO 
La iSonnambula ANNA B'AHTGO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domaode d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi, del male che soffrono-r-se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Uomo, piano secondo, BOLOGNA.: 667 

Venezia, 9 Ottobre- 18D5. 
IL PRESIDENTE 

A. TREVE8 
I Sindaci II Capo Contatile 

A. Parenzo • E. .Oaste lnovo ' A. Osvaldini 
/ / Direttore P. TOMA 

La Banca riceve danaro in conto corrente, corrispondendo l'intere 
del 3.— 0(0 in conto iibero con facoltà ai correntisti di prelevare sin 
Lire 6.000 a vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 
è somme superiori con tre giorni di preavviso; — il 3 1]2 0|0 in co 
vincolato oltre i sei; mesi. 

Nei versamenti vengono accettate come numerario 'lè'-Céildltì'Woad 
e pagabili in Venezia; nonché le Cedoleidei titoli di-Rendita 5 OjO. 

Qli interessi sono netti da ritenute e, capitalizzabili semestralmente 
Sconta effetti Cambiari a due Arme fino alla scadenza di sei mesi, 

•; Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche, Valori industriai 
sopra Merci;. , 

. Riceve valori in semplice custodia. i 
' Rilascia lettere di credito per l'Italia e per IJ Estero, . 

S'iucarìca d'eseguire gratis il pagamento delie pubbliche imposto 
Conto dei propri correntisti. 

. S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali é cóupons in 111 
ed all'Estero. . . - i • •. • \ • 

S'incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblio 
Eseguisce ogni operazione di Banca. >..,....... 
Esercita per proprio conto il negozio di cambio-valute già Ò àuz; 

San Marco Ascenzione N: 1255 6. '• 
Fa II servizio ai cassa gratis al córrontisti. 
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il più antico e primario Magazzino Orologierie 

. D I T T A C3-- S k̂. L V A D O R I 
VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla R. Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto J57 SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i Listini. 

A v v e r t i r i l C l l t O — In occasiono del g rande concorso di Fores t i e r i per l 'Esposizione d ' a r t e e . f e s t egg iamen t i , t r ove re t e un grandioso a s so r t imen to di ofio-ètti-oro, a r ­
gento e metal lo , come r icordi di Venezia di t u t t a novi tà . 1 prezzi sono segna t i modici sopra ogni ogget to . ' ' ' ' , 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prèzzi variano da L. 5 a U 300 

B e m o n t o i r d i q u a l i t à m i g l i o r e 
in oro 'per signora da L. 32.— in più 

• pe r ragazzo 4 5 — . » » 
• per uomo 80.— • 

Niello per uomo 48,— » . 
». " per signora 38.— • 

ili argento per.uomo ;18.— » 
. , » per signora 20.-— • 
iii acciaio p'er.uoiuo "18,— .. .»•.•, 
in metallo ~ 12.— . » • 

Q u a l i t à c o m t a e r c i a i e 
. i n oro per signora da L. 28.— 

« per ragazzo » 40.— 
• per uòmo » ! 80.*— 

in argento per uomo » 18.— 
» • per ragazzo » , ,13.— 
» por signora • j 17.— 

ih metallo per uomo » 8.— 

Ol tOLOGI DA. T A V O L A 

di metallo dorato acampanaidi vetro da L 
di1 vero bronzo senza campana. . . » 
Candelabri . . . . . . ", . . . . » 
Orologio e Svéglia metallo; bronzato, 

dorato e nichellato ; I l . . . » 
Orologi da tàvola in legno; di varie 

,l'orme e colorj. , , . i . , . •. . ,» 
Orologi notte metallo e alabastro. • . ' » 
Orologi da viaggio in astuccio, . . • 

O r o l o g i d t i p a r e t e 
, ; V u in, legno di varie tinte 

rotondi e quadrati . . . . . da L. 12 
in ferro rotondi - . . . . . ,» 9 

» ovali. . . . . . . » 30 
in legno , •. ••• • 30 
dorati ed intagliati. •.• •'. : . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana . • 60 
in legno, marini ottagoni ."', '.'""» 9 

» • Cucù intagliati , . - ' • , . ' • • • 35 

aS'aiso 
80 a 200 
38 a M 

6 a ^18 

U a 2̂0 
28 ralfJ0 
30 a 180 

a L. 35 
. 14 
» 40 
. 60 
. 280 
» 140 
. - 2 0 
. 80 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Culendar 
secondi indipendenti per medici, ripetizioni, j c p j y i i 

i con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
oro, argento, niello, acciaio ossidato e nVelallo. 1039 

O U O L p G I D A P A R E T E 
regolatori in legno di.varie tinte e forme 

altezza m- 0,56 larghezza m. 0,26 da l. 10 a 
0,70 -, 0,30 18 

'1,02 ,:0,36 20 
1,80 0,30 40 

In v e t r o ; 
altezza ni. 1,10 larghezza ni, 0,85 da W 80 a 

Manifattura di Venezia 
. , ; — 0 _ ó _ o _ 

C a t e n e p e r Orologi o r o ad, a r g e n t o 
a prèzzi.ipiiì vantaggiosi ., 

Catena oro fino d,ue fili per signora da L 
idem ad un;fiocco . » 
idem a due fiocchi ». \ , » 

Catena argento ajdue fiocchi per signora » 
.idem ai tre fili per uomo ; . < » 

•••* —- — o — o — o — 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

24 
32 

100 

120 

2 3 . - -
32.-^. 
3 8 . -
5.50 
8.50-

UNICO D E P O S I T O 
, s ni - • . « • •• ..•,- m 

toxrìlla.xi'tJL e x c é l s i o r 
hlontatiiri orò fino su buccole, anelli, spille, punta-, 
scialli, ecc. 

Attenzione da non tóò'nfóhdersi con quolli chd 
hanno una capsula argentata-di'dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdano io splendore,! 
'mentre huesti E X C C M I S Ì » » ? sono trasparenti, si 
poesonolpulire egualmente come il brillantaspfasioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante splen­
dore. . " " ' , , ! " ,„i 

• .A^él'i- •. • - d a Lire 8.—,<in,piCi i 
'Buccole. . . . .» ,. ,,13.-i- - i> 
Fermagli . . . » 2 2 , ~ » 

—o—o—o— '•' 

RICORDI 01 VENEZIA 
in filigrana argento 

fermagli, ferri da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4,— 

P a d o v a 1895 T i r o j - i - l » 7 , 


